
 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

 
 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 Come buoni amministratori  
della svariata grazia di Dio, ciascuno, 

secondo il dono che ha ricevuto, lo metta 
a servizio degli altri (1 Pt 4:10) 

 

Introduzione 

In questo tempo di quaresima, di nuovo ci viene ricordato di “rimanere saldi nella grazia di 

Dio” (Pd 5,12), perché Dio ci ha affidato questo dono (chárisma) - come servi (diakonìa), 

dispensatori (oìkonòmoi) di grazia.  

Ognuno di noi è chiamato, quindi, a diventare un tesoriere, un amministratore della 

‘multiforme grazia di Dio’ (1 Pietro 4,10) di cui il nostro carisma è espressione e che deve essere 

messa a disposizione in beneficio di tutti. 

E così, ogni membro della comunità, ricco di questo dono, assume un ruolo attivo, 

corresponsabile nella vita di comunità.  

“Guardatevi dal praticare la 

vostra giustizia davanti agli 

uomini, per essere osservati da 

loro; altrimenti non ne avrete 

premio presso il Padre vostro 

che è nei cieli.”  

Mt 6:1 
 

LEGGERE 

 
Povertà beata è quella che rende interiormente 

libera la persona, e le consente di crescere nella 

fede e nella carità, quella carità che ha gli occhi 

aperti sui bisogni degli altri, e il cuore 

misericordioso per soccorrerli. La povertà beata 

è animata dall’amore che antepone gli altri a sé 

stessi e ripone la sua fiducia in Dio, che 

provvede ogni giorno alle sue creature, come ai 

gigli del campo e agli uccelli del cielo (cf. Mt. 

6:25-34). 

La povertà beata è quella consigliata da Gesù al 

giovane che se ne andò triste perché aveva 

molti beni (Mc 10,22) e volle conservarli per sé. 

Il maestro gli aveva suggerito di vendere tutto 

per educarlo alla libertà interiore e alla 

misericordia autentica e generosa. La povertà 

educa alla carità, e con ciò introduce alla 

contemplazione del mistero di Dio. 

Economia a servizio del carisma e della missione 
 

RIFLETTERE      

Sto vivendo la povertà beata? Sono una 

memoria vivente di Cristo povero? 

 

PREGARE    

Dio di bontà e di amore, fonte di tutte le 

grazie e benedizioni, oggi ti ringraziamo 

per i molti doni che tu ci hai dato.  All’inizio 

di questa quaresima ti preghiamo: dacci la 

forza per impegnarci a diventare buone 

amministratrici. Signore, benedicici mentre 

continuiamo a vivere in povertà, come 

Cristo. Amen 

 

AGIRE  

Fate un elenco di tutti i doni che avete 

ricevuto fino ad ora. Successivamente 

fate un elenco di tutti i doni che 

condividete con gli altri, nel vostro 

ministero, nella vostra comunità. 

MERCOLEDI’ DELLE CENERI 

Cristo volle nascere, vivere e morire povero.  

Avendone dato l’esempio, Egli invita coloro che vogliono 

seguirlo a entrare in questo spirito di povertà,  

a distaccarsi dai beni materiali, a vivere in filiale fiducia 

verso Dio, aspirando a quella gioiosa libertà interiore  

che permette di impegnarsi totalmente al suo servizio. 

Cost. 18 

Quaresima: un 
cammino percorso 
da amministratrici 
 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

PRIMA DOMENICA DI QUARESIMA 

…ci ha condotti in questo 
luogo e ci ha dato questo 

paese, paese dove scorrono 
il latte e il miele.  

Deut. 26:9 
 

LEGGERE 

 
La “fedeltà al carisma fondazionale e al conseguente 

patrimonio spirituale di ciascun Istituto” è, insieme 

alle esigenze evangeliche, il primo criterio di 

valutazione delle decisioni e degli interventi che si 

compiono, a qualsiasi livello, in quanto “la natura del 

carisma dirige le energie, sostiene la fedeltà ed 

orienta il lavoro apostolico di tutti verso l’unica 

missione.”  

Si rende necessario, pertanto intraprendere una 

rilettura della missione in funzione del carisma, 

verificando se l’identità carismatica delle istanze 

fondanti emerge nelle caratteristiche delle risposte 

operative.  

Linee orientative per la gestione dei beni negli Istituti 

di vita consacrata e nelle Società di vita apostolica 

RIFLETTERE 

 

Che tipo di amministratrice sono?  

Come esprimo il nostro carisma marista 

nel praticare questa amministrazione?  

 

PREGARE 

 
Signore Dio, ti lodiamo e ti rendiamo grazie per il 
tuo amore, pieno di tenerezza e fedeltà. Tutto ciò 
che siamo e tutto ciò che abbiamo è dono tuo. Nel 
Nome e nello Spirito di Gesù, ci impegniamo ad 
essere buoni amministratori dei doni che tu ci hai 
affidato, e a condividere il nostro tempo, i nostri 
talenti e i nostri doni materiali, quale segno esterno 
del tesoro che abbiamo in Gesù. Amen. 

 

AGIRE 

Leggere di nuovo lo Spirito della 
Società nelle Costituzioni e 
prendersi il tempo per apprezzare 
maggiormente il carisma che ci è 
stato affidato. 

La Società di Maria vuole  

che noi siamo missionari attivi  

e missionari oranti. 

ES 190.3 



 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

SECONDA DOMENICA DI QUARESIMA 
 

Il Signore gli disse ancora: «Io 
sono il Signore che ti ho fatto uscire da 
Ur dei Caldei per darti questo paese, 

perché tu lo possegga». 8 Abramo chiese: 
«Signore, Dio, da che cosa posso 

conoscere che ne avrò il 
possesso?»  Genesi 15:7-9 

 
 

LEGGERE 

 
Anche il denaro è di per sé uno strumento buono, come molte cose di cui l’uomo dispone: è 

un mezzo a disposizione della sua libertà e serve ad allargare le sue possibilità. Questo mezzo può 

però ritorcersi facilmente contro l’uomo. Così anche la finanziarizzazione del mondo imprenditoriale, 

consentendo alle imprese di accedere al denaro mediante l’ingresso nel mondo della libera 

contrattazione della borsa, è di per sé positivo. Tale fenomeno, tuttavia, rischia oggi di accentuare 

anche una cattiva finanziarizzazione dell’economia, facendo sì che la ricchezza virtuale, 

concentrandosi soprattutto in transazioni caratterizzate dal mero intento speculativo ed in 

negoziazioni ad alta frequenza (high frequency trading), attiri a sé eccessive quantità di capitali, 

sottraendoli in tal modo ai circuiti virtuosi dell’economia reale. 

 
“‘Oeconomicae et pecuniariae quaestiones’. Considerazioni per un discernimento etico circa alcuni aspetti dell’attuale 
sistema economico-finanziario” della Congregazione per la Dottrina della Fede e del Dicastero per il Servizio dello 
Sviluppo Umano Integrale, 17.05.2018 

RIFLETTERE 
 

Come sto aiutando nella 
gestione dei beni nella 

Congregazione? 

 

PREGARE 
 

Dio di grazia e d’amore, 
sappiamo che tu ci chiami ad 

essere amministratrici della Tua 
abbondanza, le curatrici di tutto 
ciò che Tu ci hai affidato. Aiutaci 
sempre a usare i Tuoi doni con 

saggezza ed insegnaci a 
condividerli con generosità. Fa 
che la nostra amministrazione 

fedele renda testimonianza 
dell’amore di Cristo nella nostra 

vita. Ti preghiamo con cuore 
grato, nel Nome di Gesù. Amen. 

 

AGIRE 

 
Durante questo periodo di 

Quaresima, condividi 
qualche benedizione 

materiale che hai. 
 

Una delle cose che pavento 

maggiormente potrebbe 

essere una Società ricca;  

a quel punto si ha fiducia 

nella propria borsa, 

non in Dio. 

           ES 166.6 



 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

TERZA DOMENICA DI QUARESIMA 
 

Mangiarono tutti lo stesso cibo 

spirituale, 4 bevvero tutti la stessa 

bevanda spirituale, perché bevevano alla 

roccia spirituale che li seguiva; e questa 

roccia era Cristo.  (1 Cor 10:3-4) 

 

LEGGERE 
 

La responsabilità, la trasparenza e la salvaguardia della fiducia sono 
principi inclusivi: non si dà responsabilità senza trasparenza, la 

trasparenza ingenera fiducia…la fiducia riscontra e l’una e l’altra. 
 

La responsabilità è il principio di consapevolezza che orienta la 
missione evangelizzatrice in relazione ai beni della Chiesa. 

 
L’economia a servizio del carisma e della missione 

 

RIFLETTERE 

 
Sono consapevole della mia responsabilità  

nella Congregazione?  
Sono trasparente in tutte le azioni che compio  

da Suora Marista quale sono? 
Rispecchio in me il modo di agire di Maria? 

 

 

PREGARE 

 
Dio di amore e di generosità, tu ci chiami ad 

essere discepole del Tuo Figlio Gesù e buoni 

amministratori di tutti i Tuoi doni. Apri le nostre 

menti e i nostri cuori a una maggiore 

consapevolezza e ad un maggior 

apprezzamento delle tue innumerevoli 

benedizioni. Trasformaci per mezzo del potere 

del Tuo Spirito e rendici degni di vivere 

l’amministrazione come un cammino segnato 

dalla preghiera e dalla fede, dal servizio al 

prossimo e da una generosa condivisione. 

Insegnaci ad essere fedeli servi dei tuoi beni. 

Con l’aiuto di Maria, rendici capaci di 

centuplicare i doni che ci hai affidato e di donarli 

agli altri. Te lo chiediamo per Cristo nostro 

Signore. Amen. 

 

AGIRE 

 
Renditi visibile in comunità durante il tempo di 

Quaresima. 

Studiatevi specialmente 

di vivere con grande 

spirito di fede;  

questo ci porterà  

a veder Dio in tutto. 
CMJ 90.3 

Responsabilità La Trasparenza 



 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

QUARTA DOMENICA DI QUARESIMA 

 Il padre gli disse: “Figliolo, tu sei 
sempre con me e ogni cosa mia è 
tua;  ma bisognava far festa e 
rallegrarsi, perché questo tuo 

fratello era morto ed è tornato in 
vita; era perduto ed è stato 

ritrovato”.  
Luca 15:31-32 

 

LEGGERE 
 
Gestione dei beni e del patrimonio stabile 

 

Come è noto, l’insieme dei beni immobili e 

mobili, dei diritti e dei rapporti attivi e passivi 

della persona giuridica, unitariamente 

considerato, ne costituisce il patrimonio. Tale 

patrimonio, che consente la vita dell’ente, non 

può essere messo a rischio. In questa 

prospettiva risulta urgente riconsiderare e 

approfondire – nei rispettivi contesti ecclesiali e 

legislativi – la normativa canonica del 

cosiddetto “patrimonio stabile”.  

Il Codice di Diritto Canonico non lo definisce 

espressamente. Presuppone la nozione del 

concetto classico, elaborato dalla dottrina 

canonistica di “beni legittimamente assegnati” 

alla persona giuridica come dote permanente – 

siano essi beni strumentali o redditizi – per 

agevolare il conseguimento dei fini istituzionali 

e garantire l’autosufficienza economica. 

Linee orientative per la gestione dei beni negli 
Istituti di vita consacrata e  

nelle Società di vita apostolica 
 

RIFLETTERE 

 
Come ho aiutato a sostenere i beni e i fondi 

della Congregazione? 

 

PREGARE 

 
Signore, so che al termine della mia vita Tu mi 
chiederai conto dei talenti e dei doni che hai 
profuso su di me. Fa che io sia capace di 
rispondere facendo una differenza, in modo che 
venga il Tuo Regno sulla Terra. Amen. 

 

AGIRE 

 
Recitare una preghiera per tutti i benefattori 

della Congregazione. 

 

Riconosciamo che le nostre risorse -  

umane ed economiche - sono per la missione 

della Congregazione.    

Per portare avanti l'opera di Maria nel 

nostro mondo…continueremo a sviluppare le 

nostre risorse e a trovare il modo  

per sostenere i nostri apostolati, 

condividendo con le persone  

in difficoltà.  

Il Capitolo Generale 2015  



 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
  

QUINTA DOMENICA  
DI QUARESIMA 

 

Gesù, alzatosi, le disse:  

«Donna, dove sono quei tuoi 

accusatori?  

Nessuno ti ha condannata?»  

 Ella rispose:  

«Nessuno, Signore».  

E Gesù le disse:  

«Neppure io ti condanno;  

va’ e da ora in poi on peccare più».

 Giovanni 8:10-11 

LEGGERE 

 
Nel progetto salvifico di Dio, la Chiesa è come “l’amministratore fedele e prudente [che] 
ha il compito di curare attentamente quanto gli è stato affidato. Infatti, è consapevole 
della responsabilità di tutelare e gestire con attenzione i propri beni, alla luce della sua 
missione di evangelizzazione e con particolare premura verso i bisognosi. 
 

L’economia a servizio del carisma e della missione 

 

RIFLETTERE 
 

Come ho cura del compito che la 

Congregazione mi ha affidato? 
PREGARE 

 
Dio pieno d’amore, tu hai posto dinanzi 
a noi un compito importante. Ci saranno 
sfide da affrontare, e noi lo faremo 
sostenute dalla tua forza. Ci saranno 
decisioni da prendere, che cercheremo 
di discernere guidate da Te, ci sarà del 
lavoro da compiere, che faremo 
alimentate dalla Tua grazia.  
Ti chiediamo di rimanere con noi, 
mentre continuiamo questa avventura 
nella fede. Aiutaci a vedere il gran bene 
che si realizzerà quando risponderemo 
alla Tua chiamata di costruire il Regno. 
Te lo chiediamo per intercessione di 
Gesù, nostro Signore. Amen.  
 

AGIRE 

 
Fare una lista delle cose che la 
Congregazione ti ha affidato. 

 

Credete pure che Maria,  

nostra buona Madre,  

è molto contenta di stare a capo dei 

responsabili della sua Società.  

Lei li guiderà fin nelle cose più minute,  

se avranno a cuore di non far  

nulla senza consultarla. 

Ricorriamo sempre a lei e  

ci assisterà sempre.      CMJ 15.1 

Gli amministratori 

devono essere 

persone che meritano 

la fiducia. 


